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A capofitto nei problemi: questa è la situa­
zione Udir cosiddetta,* ripresa » autunnale delle 
attività produttive, amministrative, scolastiche. I 
giornali sono pieni, scrivono di tensioni e preoc­
cupazioni, le pagine «balneari» sono lontanissi­
me, come la luna. ';- •'•• ~'A } * -"; • \l \ 

Firenze è tornata al lavoro sotto la guida di 
,una nuova amministrazione di sinistra. Non nuo­
va pollo schieramento, L ma nei programmi e. in 
molti degli uomini. Ora è il tempo, per i respon­
sabili di Palazzo Vecchio, dei primi assestamenti, 
un periodo di rodaggio e di presa : di « confiden-. 

.za :> con materie spesso difficili, con drammi vec­
chi e rinnovati, è il momento di preparare i pro­
grammi, di affilare le armi dell'intervento. 

La città si aspetta molto da questa giunta; nu­
tre, lo ha dimostrato fino ad ora, molta fiducia 
negli amministratori ma intende che essi siano 

' sempre ir.; prima linea sui problemi, sulle cose 
ria fare. ; , : 

. Palazzo Vecchie ha sempre tenuto le porte 
aperte alle richieste, ai suggerimenti, anche alle 
proteste. Ascoltare la città, le sue forze organiz­
zate, i suoi umori è fondamentale per poter poi 
fare concretamente qualcosa. .[. 
• Ci proviamo anche noi, scegliendo alcuni set­

tori in cui è forte la competenza comunale e che 
hanno a capo assessori nuovi in assoluto o sem­
plicemente per rotazione da altri campi ammini­
strativi. ' 

Ascoltiamo associazioni, sindacati, categorie 
economiche, intellettuali, istituzioni dei campi più 
diversi e chiediamo lóro di valutare la situazione, 
di avanzare suggerimenti, richieste, magari an­
che critiche. 

' Facciamo parlare la città. 

(Per la circolazione nel centro e in ciittà è di nuovo tempo di dibattio 

l l ò i ? / a'.it 

Un impegno prioritario nel calendario dell'amministrazione -Conia riprésa delle attività e i primi acquazzoni ri­
spuntano i problemi - Le carenze del piano regolatore - Il progetto TEMA - Come regolamentare i bus turistici 

«Entro vent'anni si calcola che in Italia 
dièci grandi aree metropolitane assorbiran-

- no il 70-75 per cento del movimento e del 
commerciò». «L'automobile», il periodico 
che TACI invia ai suoi iscritti e che dedica 
parte, del suo ultimo- numero al convegno : 
rotazionale sui traspòrti, tenuto la settimana . 
scórsa a Stresa, non precisa se nelle dieci 
aree citate ci sia anche Firenze, ma proba- ,; 
talmente sarà così. E' bastato il rientro dal- : 
le ferie e la ripresa delle attività, scolastiche ,: 
é produttive, è bastato il primo acquazzone :_ 
autunnale ' per riproporre in città ' il •••• prò- ,v 
blcma della circolazione, sia dei mezzi pub- « 

, oblici che privati, .per creare qualche-ingor->; 
t',';go. peruVralienrtftre tenonarcia dei bus dell'; 
-I^TAP.j.'jifalQtoiortp setenttiiito non*1 hanno tàr- ''. 
ib dato !ai f«ntìi»sertt*e4'rf5?atti propongono ri- '" 
^*niedi.''qUaIilpiù:,q\ialf5meri'o qualificati e ri-, 

gorosi, qualche toppa,' qualche cambiamento 
locale. - - , ..;..•--•• 
•r I toscani e non hanno un vecchio luogo f: 
comune: Firenze è una città « rissosa », 
polemica, sempre in discussione. Sarà vero 
o nò, certo è che un po' di questa fama la 
città :se rè conquistata negli anni scorsi 
anche' per il modo in cui è stato affron­
tato, da alcuni il problema del traffico. Ogni 
vòlta-, che l'amministrazione ha affrontato 

tivm•••<.' r< 
la situazione, facendo qualcosa di impor­
tante (e molto è stato fatto) si sono accesi 
i «fuochi» della protestai zona blu, e giù 
scioperi, serrate dei commercianti; Ponte-
rosso, e via con gli attacchi all'assessorato. 
ogni ritocco, ogni minimo cambiamento e 
giù colonne di piómbo sulle cronache citta-

;- dine col ritmo di una svendita. L'autunno 
ripropone i problemi, fa sentire sempre di 
più l'urgenza di altri interventi. ^ - ~;-:.'. 

Ma siamo proprio1 al tracollo? Il parere 
i- di Francesco Re, architetto, esperto del 
l traffico, e consulente del comune non è di' 
-questa.natura: «Non siamo certo sull'orlo1 

della:iparalis,i. Ma là città,ha perso punti 
i sai *pto«rooflualftàtIv6J,ii,^.atiTo'v5òno aujnem 
••'rtiite ••del ->8Ù peri»céntoAkiiitrèl anni, i' ttìézzì 

pubblici, non riescono>,ancorara. scalfire' la 
preferenza della .gente per il : mezzo ; pri­
vato, che d'altra parte riesca ancora ad 
esprimere tempi di percorrenza minóri. Ma 

} ormai la città è fatta cosi, è difficile Inter-
. venire radicalmente, come - ha fatto ' Pom-
•• pidou a Parigi. Il piano regolatore è vec­

chio, non ha mai avuto il suppòrto di'studi 
sul traffico. Anche nel gruppo degli esper­
ti per la sua revisione manca un «traspor-
tista», un esperto del ramo insomma.:-Le 
scelte-urbanistiche si sono dipanate sènza 

tenere conto dei flussi di spostamento che 
ne derivano. Questo è il vero limite con 

- c u i ci scontriamo». -""• ' - - ~ 
II problema traffico è stato inserito, nel 

' programma" della, nuova .amministrazione, 
; tra i punti' prioritari..' Segno di una volontà 

concreta di affrontarlo per eliminare stor­
ture e strozzature e avviare una vera pro­
grammazione. -* •-: i- e •-
:'. Uria base>-di'partenza per il centro stor 
fico c'è,ie non trascuràbile: il pianò TEMA. 
quello che- là società bolognese ha còniple-

- tato per - conto dell'amministrazione poco 
prima delle elezioni,. Le sue linee strategia; 

.• che (o tattiche) sono in f breve'queste: di-i 
ominuzione degìi;àttràversamentl:cdmpropri» 
.p,;del -.centrOjO.Tèvisione'^deHa.Jaonà blu, ac-
>4.ces3ibi.le H?ieE. fjHjestiiiamoneyiaXcon - un rigo­

roso-controllo dei permessi), riassetto delle 
linee ÀI*AF ih "coordinazióne con i program-'" 
mi del Consorzio dei trasporti, nuova disci­
plina della * sòsta. Per. quest'ultimo punto si 
pensa' ad. uh" auménto dèlia sosta cùsto-" 
dita a pagamento (con un recupero di 800 
posti-macchina da aggiungere ai 13 mila 
esistenti), e alla. revisione dei divieti degli 
itinerari^ principali. I viali di circonvalla­
zione sono già stati interessati a una opera­
zione di potenziamento (coordinamento e-
: V-: ' - • : '"'. = ^ - " - i ì - > ^ » - . : - f • . » • •:• . i * •••>••»• i ' - . :' 

lettronico del semafori, migliore utilizzazio­
ne della sede viaria con la ristrutturazione 
della rete del distributori di benzina): 

Sempre in centro si ripropone il «nodo» 
dei bus turistici, la cui circolazione è tutt' 
ora oggetto di studio. Tempo-fa si parlò* di 
un progetto di « pilotaggio » dell'entrata In 
città di questi mezzi, con la previsione di 
parcheggi. attrezzati a - « centro operativo » 
di smistamento. A proposito di parcheggi, 
sarà/questo l'argomento principe,-a quanto 
pare, dei prossimi mesi. Che manchi lo spa­
zio fisico in città lo sanno tutti; sul tappeto 
ci sono le ipotesi di parcheggi custoditi..a 
pagamento come elemento' di governo del 
traffico, e di.incentivazione della sosta bre-

Df carne al fuoco insomma'ce n'è molta,' 
e non abbiamo accennato al problema delle 
pedonalizzazioni, a quello del. trasporto fer-

l.•$•;' ròviarlò,'.del trasportò'merci; delle grandi 
infrastrutture. Tra i tanti elementi fonda­
mentali chiudiamo con quello della secon­
da circonvallazione, un-progetto irriman-
dabile, lo dicono tutti. 
NELLE FOTO: Una strada nell'ora di punta 
• l'oasi di Piazza Signoria 
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Sono 
troppi 

urbani 
«ci vigili devono fare i vigili — sbotta Cleto Graziarli, 

comandante del corpo dei caschi bianchi — e non gli scrit­
turili, i dattilografi, i contabili». Anche lui parla di situa­
zione diffìcile, che richiede interventi a tempi lunghi, men­
tre le esigenze quotidiane incalzano. Spesso i vigili urbani, 
etemi parafulmini del malumore automobilistico, vengono 
accusati di non essere presenti dove e quando ci vorrebbe, 
di limitarsi a elevare le contravvenzioni e non farsi invece 
parte attiva nella disciplina complessiva del traffico. 

Il comandante Gr^iani, con 11 suo sfogo iniziale sol­
leva' però una serie di problemi non indifferenti che fru­
strano le più volonterose forze dei vigili: «Le scartoffie che 
dobbiamo maneggiare crescono a vista d'occhio, c'è un au­
mento spropositato delle funzioni che la legge ci attribuisce. 
Eppure non è solo questione di numero. Oggi Giamo circa 
430, ma solo un quarto dell'organico opera nel centro .sto­
rico. Gli. altri stanno nei. quartieri, a fare quello che face­
vano-prima della costituzione delle circoscrizióni, una-qua­
rantina a spulciare le multe, sette alla depositeria comu­
nale di. via Circondarla, a sbrigare. le. pratiche di circa; 100 
macchine rimosse al giorno, e così via. Troppa gente negli 
uffici 'e poca per la strada. 
•: E poi ci si meraviglia se di notte siamo in grado di met­

tere solo due pattuglie in macchina su e giù per i lungarni. 
Intanto aumenta l'indisciplina degli - automobilisti, e . cosi 
gli episodi di piccola criminalità». I rimedi: «Rivedere la 
funzione stessa del vigile — conclude il comandante — e far 
maturare- una -più profonda professionalità». - -.-• . - •. 
>...-',• . - , , . : • . ._ .•-• _ • • • - : • ; yk-y.-ryy. V 

Consòrzio 

mancano 

strutture 

Su zona blu 
e 

dei com-r 

•-'•• « / guai dèlia circolazione ~ dice Giordano Saecmrdi, 
presidente del Consorzia dei trasparii di :aHyr_4TAF^Ìa 
parte — non si superano con i divieti, g ìm grande vimbintù 
quella che conta. D'accordo, sanò-cosif-lungtte+é'idifficUi 
da realizzare,ma occorre mettersi subito al lavoro». Da par­
te sua U Consorzio sta coerentemente operando stilla linea 
della « decongestione* del centro storico senza che questo 
risulti poi mortificato:- * Facciamo la nostra, parte — com­
menta Saccardi —. Abbiamo in preparazione ben sette linee 
pubbliche « tangenziali », che non attraversano il cuore 
della cittàt e due si possono fare in 'tempi brevi. Questo 
significa alleggerire U centro di centinaia di corse «impro­
prie*, quelle che coUegano periferia^ a periferia passando 
sotto il cupolone.- . . ...-,-• 
- - Gli spazi che la città offre sono esigui,-questo condiziona 
tutto, e troppo». E le richieste tradizionali, come le corsie 
preferenziali?: m Sono'elementi ancora validi — dice Sac­
cardi — se si realizzano'con criterio. Ma senza la grande 
viabilità, lo ripeto, non si arriva al nocciolo della questione. 
Altro problema grosso è quello dei parcheggi. Si impone un 
riassetto complessivo di queste strutture, che devono essere 
accessibili, servite, coUegate con la rete pubblica». 

Il sindacato ha riproposta, e lo riportiamo anche in que­
sta pagina il problema delle strutture,. dèi depositi del-
YATAF e via dicendo: «Il consorzio — conclùde Saccardi — 
non si è fermato, dopo l'individuazione delle' aree. Per i 
depositi si va verso Tappalto-concorso. -Sappiamo quanto 
sia urgente, ma i tempi tecnici purtroppo non sono brevi». 

I commercianti, una delle vóci.più «forti» che nei mesi 
scorsi si siano levate sul tema « traffico », e soprattutto 
sull'argomento zona blu. «Tutti'*hanno protestato perché 
è stata fatta — commenta Giovanni Caciolli, segretàrio del­
la Confesercenti — e ora tutti protestano perché le sue 

"maglie" di controllo sono troppo larghe. In ogni caso si 
impone una correzione, un maggior rigore. 

Bisogna anche tenere conto delle funzioni commerciali 
nel centro storico, e dei loro spostamenti. Altro problema 
grosso è quello dei parcheggi. Finché si usano solo strade 
e piazze non si risolve nulla: il centro storico ne ha tanta 
necessità, e cosi le zone dove si concentrano le attività 
fieristiche e espositive. La questione inoltre va vista-in rao-

' do integrato con la ristrutturazione della rete distributiva di 
carburante, su cui da tempo si sta studiando, con la fattiva 
collaborazione della categoria». 

L'Unione commercianti, organizzazione che si è distinta 
per le feroci polemiche nel confronti dell'amministrazione 
non cambia di una virgola le sue parole d'ordine: «La zona 
blu va rivista — dice Ufo Poggi, commerciante in via Stroz­
zi — meglio le isole pedonali con .scorrimenti centrali, e 
poi rapidi collegamenti interni a mezzo busslnL I bus turi­
stici vanno fatti rientrare in centro, magari non quelli 
scolastici, che sono i veri creator» di confusione. 

In ogni caso, più che radicali cambiamenti noi chiediamo 
una razionalizzazione, sulla base di uno studio che individui 
i flussi che gravitano sul centro. Senza dimenticare che 
questo deve restare « a sona superqualificata . 

-Sono ih quattro intorno ad 
uh tavolo nella sede della 
CGIL trasporti in viale Bei-
fiore. la segretaria provincia­
le. < Mima Doni, insieme a 
Umberto Guidotti. Ettore* 
Stoici e Piero Catocci. Non 
•spettavano altro che un paio 
di orecchie attente per par­
lare. discutere, far sapere che 
ne pensa il sindacato della 
Situazione del traffico e del 
trasporto in città. 

: La quale non è rosea. « An­
zi, dicono, è destinata a peg­
giorare se non si intervie­
ne prestò. Nonostante gli ap­
pelli e le dichiarazioni di 
volontà per il potenziamen­
to del servizio pubblico, no­
nostante che l'amministrazio­
ne comunale, il Consorzio, la 
stessa Regione abbiano fatto 
moltissimi sforzi per miglio­
rarlo e per discutere le no­
stre proposte non si arriva 
ancora a risultati adeguati. 
lappiamo che Firenze non è 
ffii caso a se, che é in ballo 
•atto il sistema dei traspor­
ti del 

Il sindacato chiede programmi 
e ripropone la piattaforma '79 
Un piano comprensoriale per tutti i tipi di trasporto - Le corsie preferenzia­
li e la questione dei depositi - Stazioni minori attrezzate per il pendolarismo 

Il famoso « fondo naziona­
le» che fine ha fatto? Ce 
chi si defila, ci sono respon­
sabilità politiche. La crisi 
energetica incalza. Anche a 
livello locale i problemi non 
sono pochi, ormai l'ottica de­
ve allargarsi dal campo del­
la circolazione cittadina agH 
altri comuni, occorre un pia­
no di programmazione com­
prensoriale, che organizsi I 
temi del traffico, sia su gom­
ma che ferroviario, del tra­
sporto merci, delle attività 

commerciali, fieristiche, turi­
stiche». 

Ritagliamo, in questa gam­
ma larghissima di argomen­
ti lo spazio che in questo 
momento ci Interessa, quel­
lo del trasporto pubblico in 
relazione alla viabilità cit­
tadina: « Il pacchetto di pro­
poste che il sindacato - ha 
presentato già l'anno scórso 
— dicono l rappresentanti 
sindacali — è ancora valida 
In primo luogo vanno attua­
te te corsie preferenziali par 
l'ATAF, almeno una decina 

di chilometri' di percorrenza.' 
Il parco macchine, sebbe­

ne negli ultimi tempi ci sia­
no stati grossi ! Interventi di 
rinnovamento e potenziamen­
to, va ancora ammodernato, 
Quanto • alle strutture tecni­
che, depositi, officine, sono 
state . programmate per so­
stenere le esigenze di non 
più di 300, 390 vetture e ora 
in linea ne abbiamo più di 
300 con , circa 1100 astiati. 
Non è arto una rivendica­
zione «interna»..n 30% delle 
vetture Tengono ricoverate 

per la notte nei depositi, il 
resto rimane all'aria aperta, 
e il giorno dopo si torna, in 
strada nelle stesse condizio­
ni dei giorno prima, a meno 
che non ci siano guasti gra­
v i Anche questo coaaporta 
un servizio meno efficiente, 
un modo di lavoro stressan­
te, costi. superiori per l'a­
stemia». 

vox vengono at preposte 
«minori» saa non avene m-

d «eenspio lo eret­
to di peoni annoti nel-

e oocita dette 

le e dai luoghi di lavoro in 
modo da dUuire le ore di 
punta.- . "• • ' 

In breve, per fi sindacato 
la parola d'ordine è « pro-
grammazktne» della mobili­
tà, e integrazione tra le va­
rie forme di trasporto, pub­
blico, privato, ferroviario. 

« Ora il servizio su rotaia 
— commenta Mima Duni — 
è organizzato a stella, tutto 
fa' capo alla' stazione centra­
le. Perché non utilizzare In­
vece le stazioni minori come 
punti di riferimento per 1 
perdoJari, dotandole di col­
legamenti - con gli autobus 
pubblici?» 

Il sindacato é estremamen­
te attento alla situazione, 
fa Cflolte richieste, ma non 
perde di vista la dimensio­
ne annerate è 
K* «eoi che la 
cambiare. 

\ - PRESTITI 
Fiduciari Cesfion» 5' stipen 
die • Mutui ipotecari I e I I 
Grado - Finanziamenti edilizi • 
Sconto oortttoglio " 

D'AMICO Broker» 
Finanziament* - Leajlnfl *~''At- : 
(ictirazloni - Consulenza ed a*- -' 
cisterna assicurativa 

Llveniw • Via Aitatoli, 70 
. Tel. 2S280 

fi • '•< 

Tutte le sere danze 

SABATO e ! 

DOMENICA SERA ! 

BALLO LISCIO 

' J • ; t ; 

i:) Iscrizioni ai i corsi ; 
di ceramica 

grafka pubblicitaria ; 
arredamento, antiquaratoj 
restauro, disegno e pittura 
•t All'accademia « Cappiel- ' 

lo », via Alfanl 70, Firenze, 
telef. 215.242, sono aperte, 
fino a completamento del 
posti disponibili, le iscri­
zioni per il prossimo anno 
scolastico ai corsi di a Ce­
ramica », « Grafica Pubbli­
citaria ». « Arredamento », 
Antiquariato e Restauro » 
e al corso libero «(Disegno 
e Pittura». <-r 

La segreteria è aperta 
con il seguente orario: 
10-12 e 17-19, sabato esclu-
so. v.->- .-- •.•'••'-" • .-•- -..• 

f IMMINENTE INIZIO - CORSI :- LEZIONI : 
DI METODO ESCLUSIVO « W. B. C. > PER IL 

TAGLIO -CUCITO 
SCUOLA BELU-CARDON • .LIVORNO ! 

METODO ESCLUSIVO Vv\ B.C. V.Ì-.-.•• .. 

POCHE DIVERTENTI ORE • SETTIMANALI 
PER PARSI PREZIOSA DOTE VITALIZIA 
E CONSEGUIRE OGNI GRADO D'IDONEITÀ' 
DOMESTICA ARTIGIANA O PROFESSIONALE 

Inforni.: Plana della Vittoria (Magenta), 30 - Tel. 23.T* 

Sabato 

«* SOM Hit K II» 
UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571 /43255 

ore 21 # ' Festivi pomeriggio essere. 

COACOKD1 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0872) 4&21I 

DIREZIONE: TRINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le aere compre»» 
sabato e domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZI AL 

Tutti I venerdì liscio con l 
migliori complessi 
Satmto sera e domenica pomtr 
ri53!5 discoteca 

' ; ARIA CONDIZIONATA •' 

D I S C O 
ROSSO 

Via dell'Ariento, 83/r 
FIRENZE 

Abiti uomo da L 38.000 

impermeabili — -
uomo donna L. 35.000 

Tappeti t':'-
diségno orientale L. 30.000 

Copriletti L. 9.000 

Trapunte ci'v" 
da L. 16.000 a L 45.000 

Trapunte 
pura lana L 75.000 

- k ' " " " S , T " - ' » 

Lenzuoli 'Bassetti. 
Cucchi LI 13.000 

da L.^é0.otl0 ' è ' L 74.000 

<•; '. : 
Granmafket atìéigìiàm'ento Pagliai 

acquisterete:1*.T,ÌÌI fabbrica 
^ nViÀ LEOftÀRWJ-bÀ,*Vfl^»tHiì»*:,"jS,li-i-E1J 
TELEFONÒ 5W137 - SÓVlÒLlANA:'-- ÌEMPÒCi ' 

JUGOSLAVIA 
soggiorni al 

Unità vacanze 
MILANO .- Viale F. Testi, 75 
Telef. 64JJ3.557'- 6438.140 

ROMA - Vis dei Taurini," 1? 
Telefono (06) 49.50.141 K 

DA 

1772 
nella filiale di CASCINA 

TRADIZIONALE VENDITA PROMOZIONALE DI VI 
ì .U.'s.">it!-'>.1 

^OIUGINALI 
A PREZZI VANTAGGIOSISSIMI 

t Ì J i t > t i i * - - i • 

Gli amatori potranno ammirare dei bellissimi esemplari 
; ; di Antica e Vecchia fatturazione . 7 

KOTZIAN CASCINA - Viale Comaschi, 45 - Tel. 743.088 

/ 

A cura « V 
S U M T N M Crfj tMti 

C I P O L L I CERAMICHE 
ECCEZIONALE OFFERTA PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

COTTO E CERAMICHE - CAMINETTI - ARREDAMENTI BAGNO 
MOQUETTES E PARQUETS 

ALCUNI ESEMPI: : 
ScaMabagne alettrfco H. 80 con garanzìa . 
Pavimenti tinta unita 3 0 x 3 0 sac al mq.. . 
Pavimenti 20x20 séc. al mq. .. . . '•".;.-. 'z_ ': 

• Pavimenti 20 x 20 1. «celta decoro al mq. . VV. \ . 
Pavimenti 4 0 x 4 0 e 30x30 cotto A.R. al mq.. 
Pavimenti monocottura 20x30 M C al mq. . 
Rivestimenti 20x20 sac al mq. . . . 
Rivestimenti. 20 x 30 sec al mq. . . . . 
Sanitari 4 pezzi bianchi . . . . . . 
Completo accessori bagno in cristallo 
MOQUETTE A PARTIRE DA L 1.950 AL MQ. 

GRANDE OCCASIONE: CAMINETTI E ACCESSORI BAGNO 
FINO A ESAURIMENTO A PREZZI DI FABBRICA 

ECCEZIONALE! «COMPRA OGGI, PAGHERAI DOMANI » 
Rfeneve le tee case cee R CREOtACQUISTO le neeve fermela ueele in ceHeeeraxiene 
cee le Cesse «1 Riiaerwili * PISA per H peeewseH ftne e X mesi seme cambisti 
eectie feeri erwfecle. 

CHIUSO R. SARATO POMERIGGIO E I FESTIVI 

C I P O L L I C E R A M I C H E - FORNACETTt 
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5.800 
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74.500 
89.000 

(IVA esclusa) 
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